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Direzione generale delle. Poste, 


La Direzione goriralo delle ‘poste pubblicò la 
terza relazione sul servizio postale in Italia che ri- 
guarda l'anno 4805. È 

Da quanto potemmo scorgere da una rapida ri- 
vista! è questo. ùn lavoro) coscienzioso dal quale 
possono attingere preziosi dati quanti’ si occupano 
del movimento economico del prese. 

Eccone alcune cifro interessanti : 

Il numero delle Jettere nol 4885 sall a 07,484,455 
con un aumento) di 474,820 sull'anno antecedente. 

Nelle antiche provincie si impostarono 494,000 
Jettere in meno dell'anno abtecedento, e 03,000 si 
imposiarono pure în meno nell'Emilia e nelle 
Marche. 

Per contro) nella ‘Toscana il numero delle lettore 
impostate s'accrebbe di 195,000 ; di 56,000. nelle 
provincie napolitane; 190,000 nella Sicilia, di 42,000 
iafine nella Lombardia. 

È buon sintomo il rapido acorescersi. delle let- 
tere nelle provincie meridionali; l'aumento in To- 
scada e la diminuzione corrigpondente nelle antiche 
provincie dipende evidentemente dal trasporto della 
capitale. 

Il numero delle lettere! ragguagliato' pet. ogni a- 
bitanto segue In scala qui sotto notata che può 
servire di lermometro sia della vivacità degli affari, 
sia del grado d'istrazion 
















‘Aotiche provincie, ‘per abitante lettere 5,61 
‘Toscana ed Umbri: n ® 93,72 
Lombardia, d d 8,48 
Emilia © Marche, ì »° 86 
Provincio napolitane da die 
Sicilia x Si at 

Media per abitante! num. 3,60 


Quanto siamo ‘ancor Jungi dall'Inghilterra ove 
ogni abitante spedisce in media 24 lettere all'anno! 

Il numero dei giornali impostati salì nel 1865 a 
53,000,000, cen un ‘aumento di 543,000 sull'anno 
precedente: il numero degli stampati: non periodici 
salì a /6,921,000, con un aumento di 10,000 sit- 
l'anno precedente, 

Sui vaglia postali sî' accrebbe inconsultamente il 
diritto, epperciò îl loro importo diminuì di 2,000,000 
od il loro numero di 58,000. È vero che i diriti 
diedero 340,000 fr. di maggior prodotto, ma a 
scapito del ‘maggior movimento che în pochi ani 
avrebbe recalo tn pari risultato con accrescimento 
della ricchezza nazionale. Il valore dei vaglia e- 
messi nel 1865 fa di 157 milioni. 

Fra le spose più gravi dell'Ammi 
stale 











strazione po- 
ha quella dei sussidi per. il servizio postale 

ché costa da 7 ad 8 milioni annuf. 
strazione va lodata per avér cercato di 
ridurre il grave peso per il 1866, sopprimendo il 
per alcune linee per lo quali si può. fare 
miglior servizio colle ‘ferrovie. 

È difatti aesurdo in tonta penuria delle finanze il 
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BOZZETTI STORICI 








UNA PRINCIPESSA DI SAVOIA 
nel secolo scorso 


(Maric-Lovise- Gabrielle de Sutoîs; roine &Espagne. 
tudo bistoriquo par Frédério Sclopis.) 


(Continuazione e. fine; vedi n.7, 16/0 28) 
iv, 


Fa a Nizza dove la nuova Camerera mayor în- 
contrò primamente la Regina di Spagna. Esco di che 
modo il conte Selopis. parla della principessa Or- 
sini: « Lusinghiera, însinuante, assegnata, volendo 
piacere altrui ad ogni costo, ella aveva una certa 
malla da cui non era possibile difendersi, quando 
ella volesse guadagnare e sedurre l'animo di alcuno, 
Benchè avesse più di sessant'anni quando essa co- 
miuciò il suo servizio, presso la Regina, la signora 
degli Orsini possedeva ancora una certa freschezza, 
una grazia © delle attrattive (*). Essa conservò sem- 








(6) Questa sua fortmna di conservare sino in età inol- 
trata una ‘certa giovenile froschezza od va residuo di 
avvenenza fu tanta che quando la Regina morì, dodici 





sussidiara linee di sorvizio marittimo che fanno. con- 
correnza a forrovio (che godono guarentigia di pro- 
dotto. 

Noi speriamo ‘che ll'Amministrazione non vorrà 
arrestarsi a quiesto' punto e corcherà di diminuire 
tale spesa sia col togliera tutte le lince inntili, per 
esi, Ancona-Brindisi, sia col procurare nuovi con- 
tratti più convenienti a misura clie scadono i contratti 
attuali; poichè non bisogoa ‘dimenticare che pri 
che Ja provinsie italiane sî fondessero in uno Stato 
solo molte compagni mariltime facevano un lode- 
vole servizio: che poeo/o nulla costava ‘allo Stato. 
Perchè mai dovrà speridorsi cotanto. ora/ per lo 
stesso servizio mentre per le tolte barriere doga- 
nali, per le relazioni grandemente accresciute, co- 
tanto: più vivo dovrebbe essere il movimento di 
viiggiatori e merci? il servizio d'Alessandria d'Egitto 
ci riesce veramente pesante; spendere L. 1,226,400 
per poche migliaia di tonnellate di merci, per ri- 
cavare tn prodotto di L. 63,000 in lettere, affè che 
ci pare assai troppo. proporzionatomeote ai mezzi 
‘nostri. 

‘Troppo andremmo, în lungo se volessimo. tutto 
qui analizzare questo lavoro compilato! con molta 
diligenza; ci riserbiamo di ciò fare'a miglior. agio 
in seguito; vogliamo, tanto per fare qualche critica, 
osservare che il lusso della stampa ci pare sover- 
chio nella ristrettezza delle nostre finanze. 

—__—— 


Un esempio che proponiamo 


al Parlamento Italiano 


# Il Corpo legislativo iu ‘Francia adottò, nella sua 
prima seduta; l'articolo primo del progetto di logge sul- 
l'istruziono primaria, accondo il quale «ogni Comuno di 
500 0 più abitanti ha l'obbligo di avere almeno una 
scuola pubblica di fanciulle. ». Presentemente quest'ob- 
Dligo non incombe che ai Comuni di 8000 più abitanti. 
La nuova legge consacra adunque un progresso notevole, 
sopratitto quando si pensi che! la muora disposizione è 
applicabilo a non meno di otto mila Comuni: » 
Sessi 


Cose elettorali. 


LLATTORI DI BIELLA, ANDORNO, 

GRAGLIA E MONGRANDO. 

A quelli che mi banno onorato dei loro sufragi rendo 
pubbliche © solenni grazie. 

Nessuno fra noi ebbe la animo, od il proposito di f- 
fondere un uomo ilustre; ma tutti quanti riamo alibiamio 
pensato cho non potora_essorci diniogato di ‘esercitare 
liberamente il principal diritto delli: vita politica. 

Voi sinto iadipendeniti, a talo io puro; questa intipen- 
denza Lo. conseguito. coll’ abbandonare: spontaneo una 
cacricen governativa: per'consncrarmi a privata industria. 
La dirozione cho ho, come tecnico, nell'impresa di la- 
voti marittimi non la maî vincolato. come non vincolerà 
‘mai la mia indipendenza. 

Queste dichiarazioni fo sento debito di fare, 

Quali siano 10 vostre finali risoluzioni, nou cessoranno 
tini in me i sontimonti. che mi ‘onoro di avoro comuni 
coi mici cari compatrio 

Torino, 11 marzo 1867. 

Ing. Atassanono Mizziconerti. 
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pre quel vigore di spirito e quell'amenità di carat- 
tere che la rendevano alta a trattare gli aflari' e ad. 
accupare quel vuoto che l'etichetta faceva intorno 
‘i sovrani nel triste palazzo del Re di Spagna. n 

La Principessa di Savoia fu subito conquisa da 
quelle grazie e da quello spirito, © fece della Or- 
sini la sua ‘amica intima, lo sua consigliatrice ,. la 
depositaria di ogni suo segreto. Convien dire cho, 
non ostante tutti Î torti che la Orsini péò avere 
circa le mene politiche di cui piacevasi cotanto, 
moi non tradi quella confidenza , mai non se. ne 
mostrò indegua, e molto conferì a mantenere du- 
rante: tutta la vita della Regina, buon. accordo 
fra.i due reali coniugi e il predominio. della mo- 
glie sulle volontà del marito. 

Però sembrami che il conte Sclopis, forse per in- 
conscio talento di esaltare la eroina del suo libra, 
Jasciato sfuggire una meno esatta affermazione; 
quendo dice che a Regina non si lasciò maî gui. 
dare. dalle arti dolla principessa Orsini; ma che fa 
questa invece; la quale guadagnò il suo favore as: 
secondando le vedute della Regina. Le memorie del 
tempo contraddicono. questa opinione; e gli sforzi 
fatti dal Governo francese per allontanare la princi 

















asini più tardi , e la principessa Orsini seppe impadro- 
nirsi talmente dell'animo del vedovo Ro Ka farlo vivere 
esclusivamente (con sè, allontatandolo' da ogni; altra per- 
sona so: no mormorò di. molto e si andò fino/a dire, 
‘come registrano il. Saint-Simon ©. il Duetos nelle toro 
memorio, cho la Principossa aveva concopito Îa speranza 
di farsene sposare. Ora a quel tempo ella aveva più di 
settant'anni! 








ATTI UFFIOTALI 


La Gaesetta Ufficiale del 10. marzo reca: 

1. Nomine 6 promozioni nell'ordine mauri 
iano, fra lo quali notiamo In seguente; 

‘A gran éordone: 

Di Cova. marchoso Augusto, contr' ammiraglio nello 
stato maggioro generale della realo marini. 

2. Nomine di ufficiali nel Corpo militaro sanitario 
dell'scrcito. 

#. Ln collocazione a riposo di un ispettore di 
1* classe nell'Amministrazione forestale dello provincio 
venete. 











Cronaca Cittadina 


© L'Amior Fraterno. — Comitato permanente 
di benbficoriza: ner‘ Roscorso (ai poveri ed onesti operai 
rienza Javoro. i 
Previdenza onoraria 
ii S.A. R la Duchessa di Genova. 
Vice-presidenza 
Giulia! Visconti d'Aragona marchesa di Roi. 
Rosoconto della orata. data al toatro d'Angendes ln 
sora del 22 fobbraio scorso. 
Entrata. 
Biglietti © palchi distribuiti dalla signora marchesa 
di Rorà 
Dallo signoro patrono 
Esatto al camerino, del Teatro 








Totalo dell'entrata L. 2050 
Uscita. 
Spesa dol Tentra AC 
Speso diverso, » 50 
Totalo, dell'uscita “I. 175 » 





Rimanenza attiva IL, 





Per il Comitato 
Dom. ALLASONETTI, segt. cassiere, 

La Società dilettante che già ebbe ad incontrar lo 
pubbliche lodi al Teatro D'Angennes, recitarido in lingua 
italinan, allo scopo dell'orezione della chiosa. di Santa 
Barbara, ha avuto una generosa: idea di più. Essa la 
gentilmente offerto ‘al Comitato della. Sociotà L'UAmor 
Praterno, por mezzo della sua vico-preside marchosa di 
Rorà, di dare una rappresentazione a profitto dei tuoi 
poveri ‘operai senza lavoro, ‘e accolta ‘con gratitudine 
tale proposta, venne deliberato. che la recita avesso luogo 
1a sora del prossimo venerdì, 15 corrento, al Teatro D'An- 
gennes. 

Pei. palchi e biglietti d'entrata; rivolgersi al palazzo 
Rorà, piazza Carlo Felico. 

< Avrdvi. — Col treno delle ore 1) 50 antimerid. 
dî ieri giungeva in ‘Lorino S. A. R. il principe Amedoo, 
‘0 con quello dello 10 30 di ierî sera acrisava S. A. R. 
Ia duchessa di; Genova reduci da Milano, 


11 generale GarlbnIdi è arrivato ioti sera 
allo 10 J{?. Da più di un'ora ‘un'immensa folla. lo at- 
tendova alla stazione, — Molte Società operaio di To. 
rino agli studenti erano presenti colla loro banidiera. U- 
nanîmi o prolungati applausi lo accolsero. Per quanto 
potenti o risoluti fossero gli sforzi di quei cittadini che 
gli erano dapprosso, per aprire il passo fra la folla com- 
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pessa Orsini da Madrid, quando la politica da essa 
consigliata gli apparve non abbastanza confacente 
ai suoî interessi, provano come. all’influsso della 
Comerera: mayor si attribuisse realmente. tatto Ja 
‘condotta delle cose. 

E dalle lettere medesime della Regita ‘appare 
quanto essa fosse ammaliata dalle grazie della Or- 
‘sini, «L'on peut dire (scriveva Maria Luisa a sua 
thadro il 24 gennaio 4752) que la princesse des Ur- 
sins est faite' par les mains du ciel, car ello a toutes 
les bontes qualités que l'on peot avoîr: » 

Ma’, come ho accennato poc'anzi, la Corto di 
Francia, Ja ‘qualo nella principessa d'Orsini aveva 
sperato un fido suo stromento per far prevalere 
sempre o in ogni questione a Madrid la politica u- 
tile al Gabinetto di Versaglia; la Corte di. Francia 
mon tardò sd essere malcontenta della Camerera 
mayor, la quale inveze consigliava ed otteneva inau- 
gurata una politica spagauolo, La giovane Regina 
fa quella che più vivamente entrò nelle vedute 
della Orsini, lo quale soggiamento pensava che 
quella dinastia nuova colla Spagna, in'un paese de- 
votò allo abitudini ed alle tradizioni nazionali non 
aveva altro mezzo di farsi. perdonare la sua pro- 
venîenza ‘straniera © di radisarsi nell'affetto delle 
popolazioni, se non quello’ di carezzare fino ad un 
certo punto gli stessì pregiudizi del paese, e di cu- 
rarne 'ossenzialmente i verì interessi, Ora ciò non 
tornava conto dell'anibasciatore di Francia a Ma- 
drid, il quale ‘aveva dal suo Governo la missione , 
o dal suo ambizioso talento la'smania Yi esercitare 
sull'amministrazione del Ttegno spagnuolo una certa 
preponderanza e quasi direi una certa tutela. Per 








patta, non sî potò riuscire, Allora sî prose il partito di 
discendere dalla. parto opposta; della ‘stazione; — dalla: 
parte della partenza. 

Qui la folla era meno dansa, (e si potò dopo lunghi 
sforzi saliro in vettura. 

Fu ricovuto alla stazione: dalla marchesa Pallavicino, 
pécaso la quale ha stanza l'illustre ospite, dal commen- 
datore Mancini, dal colonnello La Porta, dAî signari ati 
coli 0 Sino, Il goneralo ora acconipagnato hi suoi a- 
‘nici Passo, Acorli, Riboli e Cariolato, 

Dal tialcono della casa Pallavicino-Trivalzio il gone: 
ralo' pronunciò al ‘commosso popole le seguenti parole 
vorso la mezzanotte 

« Da: molto tempo are il desiderio di salutaro que- 
‘sto generoso popolazioni , ed' oggi sono. fortrnato di a+ 
vorvi rivaduto. 

‘51, io desidero salutare questo pacso, culla  dell'in- 
dipendenza itallana — questo; popolo che col suo. valo- 
roso esercito , 0. clio coi suoî intropidi rappresontanti è 
atato l’educatore della nostra Italia — la prima potento 
leva dol nostro riéorgimento. 

< Sì, io vi saluto, vi ealuto coll'anime. 

‘gratitudine che l'Italia vi dove è 
quolto della voitra iniziativa per Roma. 

«To conforto questo fortissimo popolo, che ha dato le 
prlmo spinte, a dare l'ultima, a portarci vorso Ja nostra 
capitale Roma. — Roma, cho un connubio liber- 
ticida vnol contendrci, intimorito dalla propotenza stra- 
niora. 

« Ho la fortuna; di esservi interpreto © posso diro a 
quei propotenti cho, con uomini (como. voi , non sì può 
temere. 

«To. vi ripeto i mioi ringraziamenti, superbo della vo- 
atra cara accoglienza. 

«Vi do la buona notte, avrò il piacere di rivedervi.» 

Sono, stati ommessi gli. applansi che proruppero fra- 
gorosissimi e ripetuti. 

© Arfitentro di chimica, — 1l prof. Carlo 
‘Aria; addì 19 del corrente mesa/di mario, alle ore $ 
pom. farà, a bosefizio degli operai senza lavoro, una 
lottura pubblica ‘intorno al secolo di Luigi XIV gindi- 
cato ni caratteri dol: La-Briybre. 

Biglietto: d'ingresso L. 1. 











« Un altro titolo di 















Nota dei dovessi avvenuti nella città di Torino 
dal 10 all'I1 marso 1807. 
Gallo Catterina, d'anni 80, di Piossasco — Bertetti 
Antonio; id. 56, di Torino, ealzolato — Occelli Giorgio, 
id. 68, di uses, passidonte — Più 6. minori d'anni 7. 














Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a inetri 276 sul livello del mare. 




















11 marzo. 
sE DIE 
Sie sl Stato 
EHE REISE 
Si RE[S: 
s|8 zi i atinosterico 
sù Lai 
8,5 1100, Nebbia fitta 
si] Ù Nebbia fitta 
îî| Nebbia rara 
sa [o Soreno 
Tom ae ‘estrome al nord. minima 





‘gradi contesimali massima 


istrano giuoco dell'azzardo, questo anibe ‘atore 
era quell cardinale d'EStrees, il quale fu il primo 
protettore della Orsini quando la si trovò'a Roma 
povera e vedova del conte di Chalais; e codesto gli 
faceva forse sperare, in memoria delle più che fa- 
migliari attineoze. corse fra loro ja que' tempi, di 
avere la Camerera mayor aîutatrico nelle sue qm- 
biziose mire. Visto. che s'era ingalnato e che tro- 
vava nella Orsini îl maggiore ostacolo a' suoî dise- 
gni, ne nacque fra loro fiera. lotta; nella quale a 
accorta donna, merc le relazioni che aveva saputo 
atnodare e conservare în Corte di Francia, fu vin- 
citrico, ottenendo che il cardinale fosse richiamato. 

fa luogo di quest'esso venne a Madrid ambascia- 
tore il suo nipote medesimo, l'ibato d'Estréus: ma 
appena stabilito al suo posto, anche il nipote. in 
cerninciò la medesima gara colla Orsini, sbbando- 
nandosi nella sua ostilità a mezzi indegni non che 
d'un abate, ma d'an onest’uoimo, quale fu quello di 
penetrare. nella condotta privata della Principessa 
‘@ mediante spie informatosene esattamente, rivelare 
Uotti i segreti di lei a Versaglia. Ma la gara era, 
come si suol dire, tra galeotto e marinaio. La Or- 
sini, avato sospetto della cosa, fa un giorno assa- 
lire. e svaligiare per istrada un corriere del ministro 
di Francia, ed aprì e lesse î dispacti diretti al Re 
medesimo. Fra le fante cose. chie în que'dispacei 
si denunziavano /a ‘carico’ della Principessa sì jn- 
stava sulle iatime relazioni di Iki con un certo 
D'Aubîgny che essa aveva fatto suo intendente, cori 
cui si susurrava persino h'ella fosse maritatà. La 




















Principessa punta al vivo dimenticò ogni prudenza; 





scrisse în margine del dispaccio queste parole:: pour 











Elezioni. 


Da un dispaccio. particolare da Francavilla - 


‘abbiemo che il candidato dell'opposizione Ranco vi 
Na ottenuto soti 400, il ministeriale Baratta 49%, 


Mancano ‘ancora i voti d'ina sezione Ja quale però 


non; può influire sull'esito. 
Il comm. Ranco sari ‘eletto: sebza ballottaggio. 


Ciriè. Ballottaggio fra Demaria (minisc.) 298 0 | 


Gorrado' (oppos.) 210. 

Ceva. Siccardi (0p70s.) voti 533, Bruno! (i 
cert0) 490. 

Saluzzo. Eleilo Monate (oppos.): + 

Un dispaccio telegrafico da Firenze reca + 

e lesioni. — Risultato finora conosciuto: elezioni 
definitive. 88, delle: quali, 66 governative, 22 dell'op- 
posizione. 

x Ballottaggi 456, in 108 dei quali 
didoto governativo, 

Grediamo che il Ministero siasi wa po'troppo af- 

frettato a mandare attorno per l'Lalia questa per 
lusinghiiera statistica. 
Noi abbiamo voluto fare da parte nustià Jo spoglio 
delle; nomine comuuicateci dal telegrafo, e il nostro 
conto torni ben: diverso. Se il dispaccio fiorentino 
per candidato governativo intende candidato che 
Voglia un Governo stabile èd ordinato , allora po- 
trebbe dire addirittura che, tolte poche eccezioni, 
‘sotio tutti governativi; (ma, Se intendesse parlare 
di candidati ministeriali, allora l'estensore del sur- 
riferito dispaccio ci permetta di dire cli' egtizsira- 
namente s'inganna, 

Noi abbiamo registrato. fino a questo momento 
(ore 5 pomeridiane dell'undici) 92 elezioni defini- 
di queste, 47 sono decisamente di deputati 
antimmsteriali, 25 





vale il: can- 




















È stidiamo qualunque a provarci che questo conto 
sia sbagliato! 


‘A'ogni miglio» fine ecco qui l'elenco. dei 47 nuovi 
eletti; cho o già manifestarono in solenni votazioni la 
loro indipendenza dal Ministero, o farono eletti in 
concorrenza di candidati del Governo ; 0 firono patro- 
ainti. dal Comitato liberal : Bottero, Ferraris, Rorà , 
Norvo, Bersezio, Riboli, Villa Vittorio, Mellana, Dridà | 
Bertea, Corto; S. Tommaso, Antonini, Genero, S. Mar: 
tino Valperga, Villa Tommaso; Pinoli, Comin,' Carcass 
“Mancini, Messodaglia ,, Gravina, Frapolli, Cairoli, Polsi: 
nolli, Nicotera , San Donato, Maurogonato; Mazzarella, 
Bertani, Greco , Zanardelli , Muzî, Seismith Doda, La 
Porta , Breda , Castiglia , Rargoni, Arrigozzi , Del Zio, 
Platino, Calvino, Maiorana, Riccio, Parisi, Siccardi, Monale. 

Jh qual modo pot il Governo ridurre quosto numoro 
4229 /A qual fino questa inesattezza di cifre ? 


















Il Avovo Dirit 

Crediamo sapere che fra .il Gubinetto austriaco e 
il nostro sì verifichi attualmente un vivo scambio 
di dispacci della massima importanza, tendenti a sta- 
Dilire la più cordiale intelligenza fra i due Governi. 

Alcuni di questi dispacci avrebbero motivato ri. 
petute conferenze fra il barone Ricasoli e il mini. 
stro d'Austria a Firenze, 

11 contò Verasis di Castiglione è di ritorno dalla mis: 
siono por cui erasi recato appo S. A. il vicerè d'Egitto 
cd è arrivato ieri sora a Fironzo. (Zali), 











Leggiamo nel Diritto: 

Al momente di mettere în macchina ricoviatio diret 
tamente dal genorale Garibaldi Ja seguente’ dichiara» 
zione: 

Quando venni sul ‘contineite pè prender paste alle 
elezioni politiche mi proposi, quando chiesto dal popolo, 
dire intera verità a qualunque costo: e tra queste posso 
aver acconuato alla prostituzione di alcuni giornali. Scno 
però obbligato. dichiarare false le parole, spociaimente 


ministeriali decisi, 20: di in- , 
certi, che non sapremmo da qual parte inscrivere. | 


por: quanto! riguarda il Diritto, clio la Perseceranza dell 
tum. 2637. mi attribuisce ‘estraondolo dal Giornale di 
Udine, © cho cominciano con:' Sì 
{menti difficili, are. 











Ganmatpi. 
‘Ala Garsetta. ufficiale dei 10 corrente. scrivono da 
| Palormoi 1 


grato enpobanda Zimmardi. 

— Da Potenza: 

| Gato Guardia xa carabinieri di Forenza, 

è stato arresiato, il giorno S del corr. meso, il brigante 
Grosso Donato: 
— Da Nicosia: 











Il giorno 8 del corr. si è costituito volontariamente 
| in Cosarà, Alfio Barbagallo, evaso dalle carceri di Ni- 
cosi. 
| "2a caserta: 





cinque bri 





| _ A feontnno: (ntfs) sono sati fatti 
ganti. 


iacio ‘ol Diritto; le seguenti notizie clie 
vano quelle da noi pubblicate nella rininta 












di ieri 

| + Gravi notizio ci roca anche oggi il telegrafo. circa 
| gli affari d'Oriento, le quali ethbrano atto piuttosto a 
scuotere ch a confermare Te speranze che. aucor por: 
sano rimanere di una pacifica soluzione o alniono di un 
allontanamento del confitto. 

| (+ La Xrance conferma Ja notizia portata. icrî ida un 
tolegramina di Piotrobirgò, vale a (diro cho la Russia, 
l'Inghilterra o la Francia Niansi posto di accordo. Cirea 
lo concessioni da doniandaro alla Porta Ottomana. 

| 4 Il discorso pronunciato ieri da Jord Derby nila C 
mora dei lordi risponidento al duca d'Argyil, Jo sie pa- 
xolo poco lusiaghioro aî Cretesi © gli elogi prodigati al 
| Governo ottomano sembrano invero confermata ln voce 














corsa di questi giorni che l'Inghilterra fosse. aliena dal- 
l'associarsi alle pratiche, della rav 





e della Russia in 
o smontiro per conseguenza la noti- 
© da Pietroburgo. » 


fuvoro dei cristian 
| aia recataci da Pe 






| A Nova Sela, in Melasia (Albania); avvenno tun san 
guinoso scontro fra turcli e cristiani, provocato dî tur- 
chi: Alcuni turelti tirarona a palla contro Je croci. deî 
cimiteni cristian i, per vendicarsi, am- 
miazearono un maiale, e To appiocarono di. nottetempo 
nella moschea musulmana, colla testa în giù, e con un 
| chibonk jn bocca. Quando l'Hogia entrò Ja mattina nella 
moschea è vide quello spettacolo, tornò tosto indietro e 
narrò l'avvenimento ai turchi, 1 turchi allora” vccisero 
quattro cristiani di Molasia, dopo di che gli ‘altri mela- 
sani attaccarono Î turchi. Lo scontro, cho costò al ti 
cli 200 uomini fra morti feriti, c 90 a parte dei cri- 
stiani, elbe termine col mezzo d'un distaccomonto mili- 
tare inviato dal pascià di Scutari; i due principali pro- 
motorî vefinero arrestati: (Nuoro Diritto). 

















ESTERO 
Rivista. 


Secondo tn telegranima di Pietroburgo, si è sta 
bilito l'accordo fra le grandi Potenze relativament 
alla questione d'Oriente. I documenti diplomatici 
della Russia, pubblicati in un giornale ufficiale, af- 
fermano che l'azione collettiva di quelle Potenze è 
| il‘solo mezzo di far uscire la Turohta dalla sus 
inerzia, e di prevenire, mediante opportune conces- 
sioni, il sollevamento generale. delle popolazioni 
cristiane. Il linguaggio dei. fogli officiosi del Governo 
russo è diventato. violentissimo relativamente alla 
Porta; onde fu posto in dubbio se la Russia rimar- 
rebbe semplice, spettatrice degli avvenimenti che 
succedono in. Oriente. Se dunque s'è ottenuto l'ac- 
cordo fra le Potenze, è a. presumere che'ciò si 
debba in parte alla pressione esercitata dalla Rus 
a pe' suoi giornali , © sì per Is sue manifestazioni 








maride non, ‘© rimandò temerariamente il dispac- 
cîo così annotato e risuggellato 2 Luigi XIV. L'auda- 
cia era grande e la violazione del diritto interna» 


zionale patente, Luigi XIV poco stante intimò l'or- 

Gine alla Orsini di lasciar la Spagna. La Regina, 
sempre più affezionata a leî, voleva difenderla: ma 
la Principessa era troppo accoria per irti 
contro ostacoli coll'urta: ‘nai quali sapeva che ne 
sarebbe andata infranto. Codette, part, e un anno 
dopo la era di ritorno col pieno. gradimento della 
Corte di Versaglia, festeggiatissima dal Re dalla 
Regina di Spagna, che l'anivano sempre a quel 
modo. 

Gola mantenne invariabilmente tutta Ja sua ii 
Nvenza, finchè visse lu Regina; spenta questa, parve 
anzi che più potente ancora avesse’ a diventare Ja 
Orsini, ma avendo giudicato che il Re non avrebbe 
continuato a lungo a rimaner senza moglie, pcnsò 
di procurare ella inedesima al trono di Spagna 
una; regina, la quale, sperava essa, riconoscente 
al procuratole innalzamento, avrebbe continuato ad 
essere per: lei ciò che era stata la defunta Marla 
Luisa di Savoia. Ma fa furba politicante fu ingan- 
nota da'uo più furbo di lei, dall'italiano. Alberon 
il: quale seppe rendetla persuaso che era proprio il 
falto suo Elisabetta Farnese di Parma, ch'egli di- 
piugeva semplice, timida efmoderatissima. La pri 
cipessa Orsini diede le mani a questo maritaggio, 
ma non dovetle rimaner lungo tempo a pentirsene 
chè la nuova Regina, appena arrivata, sopra il più 
fulile inutivo si abbundonò ad una violenta collera 
contro la Comerera mayor, Ju ‘scacciò dalla sua 
presenza, e }) su due piedi iutimò l'ordine che la 
Principessa fosse chiusa in una carrozza € condolta 



























fuor del «Regno; e l'ordine fu eseguito così che la 
povera favorita della Regina precedente, in abito di 
Corte come si trovava, nel cuor dell'inverno, senza 
domestici, senza vesti, senza provvisioni di nessuna 
seria, colla scorta di guardie come un malfattore, 
fu condotta di galoppo, ‘senza riposo, fino alla fron- 
tiero. La nuova Negina, sbarazzandosi così brusca» 
mente e -senza riguardi d'un creduto inciampo, dava 
mostra di quel carattere che doveva. poscia spie- 
gare sul trono, dove riuscì tosto a dominare per 
l’affatto il debole Filippo V. * 

La povera principessa Orsini fece molti tentativi 
per tornare a galla o'qua o là; ma la sua sulla 
era definitivamente tramontata. Morì a Roma. oltre 
gli ottant'anni, nella casa del pretendente d’inghil- 
terra Giacomo Stuart , alle cui fortune si era asso- 
‘ciata. Povere fortune per tuttedue 1 

Na torniamo alla Principessa di Savoia, 


VI. 


Accesasi la guerra in Italia, si decise che Filippo V 
verrebbe a difendere di persona contro gl'imperiali 
ls importanti provincie del suo regno che posse- 
deva nella penisola: il Napolitano ed il Milanese ; 
@ dapprima era inteso che anche la Regina l'avrebbe 
accompagnato in questo viaggio. 

Ja letizia dî Maria Luisa n'era grandissima. Al- 
lora suo padre Vittorio Amedeo Il era tuttavia l' 
leato del Ne di Francia e di quel di Spagna, e per 
l'affettuosa sua figlitola, venire in Italia era tornare 
fra le braccia della sua famiglia e nel suo diletto paese 
patìo, ‘cui nulla, nè nuovi affetti, nè lo nuove gran- 
dezze le avevano fatto obliure menomameote, Mu 
gli Spaguuoli sì commiossero di questo disegno che 





























gori, siamo in mo- 


Nel circondario, di Corleone è Stato arrestato îì fami- || 





diplomatiche, Nob' si conosce tuilavia ‘esatiamenta 
ancora Îa bose cho si vuol dare alla questione di 
Oriente. 

Su questo argomanto leggiamo tuttavia nella Zi- 
berté quanto segue? (i 

Le tre potenza) sono d'accordo per! consigliare. lo 
sgombro e lo smantellamento; delle. fortezze, della 
Servi. Sulla questione dell'isola di Candia l'ic- 
cordo è mono preciso, ma le sole dilerenze riguar- 
dano il più o meno di sacrifizii a cui si debbo ras- 
segnare la Porta. La Ilussia chiode l'annessione alla 
Grecia, la Francia solamente l'autoiomia dell'iséla, 
riservati tuttavia alla popolazione Ja facoltà di e- 
sprimare i suoi voti relativamenta all'annes 
L'Inghilterra vorrobbo che a Greta continuasse la 
dotninazione della Turcliio. Ma questa soluzione non 
pare più soddisfacente e l'Inghilterra, che fece vo- 
Jontoria cessione delle isnle:Jonie ‘alla Grecia, fi- 
nità col proporre Ia stessa cusa per: Candia. 

Il Afomorial Diplomatiqus pubblica un telegramma 
di Costantinopoli dei 7 di marzo, secondo. cui Ja 
Russia propose alle Gorti proleggitrici una rettifica 
zione di frontiera în favore della Grecia, dal lato 
della Tessaglia e dell'Epiro. La Francia, senza trat 
tare la questione a fondo, risposo che, stante il 
contegno pacifico di quelle popolazioni, non' è ar- 
gonto tale rettilicaziono. © considerò come intempi 
stiva la proposta della Russia. La Russia tutta! 
insiste. 

Nonostante l’esiltanza dell'Ungheria per Ja 
sua riconciliazione col Governo austriaco, vi è già 
qualche screzio ra îl nuova suo Gabinetto e quello 
di Vienna: Il ministro delle finanze ungheresi Lon- 
vay ebbe parecchi abboccamenti col irinistro au- 
atrinco intorno alla locaziuno del monopolio dei t 
bacchi e sì oppose energicamente al progetto del 
Governo imperiale , dichiarando che non l'avrebbe 
mai presentato al Ministero di cui fa parto, 

Un dispaccio di Bwearest degli 8 di marzo ci 
aanunzia il ritiro del Ministero Ghika in seguito ad 
un voto di hiasimo dell'assemblea logislativa. Gli 
siiccede un Ministero rosso. ll sig. Eratiano è creato 

































ministro per l'interno, ‘il: Golesco per l'estero e il 


Rossetti pei lavori pubblici. Vi saranno legazioni 
rumane a Berlino, Vienna , Firenze, Piotroborgo e 
Londra. Finora non ve n'erano che'a Costantino- 
poli e Parigi. 








CORRIERE DEL MATTINO 


Tm 

Gi ‘serivono ; 

Fivenze, M mor: 
eLa Nazione di questa mattina, rogistrando parle 
de' risultamenti definitivi delle elezioni e classandoli 
a suo talento, manda fuori i primi gridi di trionfo. 
Il parlito governativo, prevale, cella esclama; e so 
la proporzione medesima; che ora si nota. fra esso 
‘@ quello dell'opposizione, continuerà sd osservarsi, 
come non dubita, dominerà potentissimo nella nuova 
Camera. 

«Ma dopo avere seritto tali parole lusinghiere e 
promettenti per sè e per gli amici e padroni suoi, 
il telegrafo proseguì a trasmettore notizie che sem: 
bra debbano porla in sospetto | di averle pronun- 
ciate troppo sollecita della propria vittoria, 0 deb- 
bano almeno faria pensosa delle conseguenze, di 
‘questa. In palazzo Riccardi non sì riposa di certo 
ugualmente tranquilli chie in via Faenza. 

@ Lasciam correre l'usurpazione del vocabolo 
gnoernativo, comuressa ne? designare il parlito de- 
gli amici od alleati, che în più precisi e chiari ter- 
mini si dovrebbero chiamare ministeriali. Da un 
mese: in ‘qua si è venuto via usando e abiisando 
tanto di questo povero e comodissimo appellativo, 





























allontanava dalla loro patria tutta la famiglia reale, 
@ temettero quasi un” abbandono ; e innanzi alla 
mala contentezza euscitatasi dalla novella di questo 
Viaggio, si dovette rinunziare al primo proposito a 
gran rinorescimento della Region, el olla rimase in 
Ispagna reggente del reame, Se Maria Luisa avesse 
accompagnato il suo reale. sposo’, forse l'abbocca- 
mento che ebbe luogo fra il Re di Spagna e il Duca 
di Savoia sarebbe stato più cordiale e non avrebbe 
aggiuioto una goccia alla coppe in cui veniva ram- 
‘montandosi il maleontento di Vittorio Amedeo verso 
i suoi alleati, malcontento che doveva poi traboc- 
care e gettarlo dalla parte degl'imperiali. Filippo V 
fu col suocero così alliero e superbo, lo trattò con 
tanta superiorità u'etichelta che il Duca, orgoglioso 
quant'altri mai, ne fa ferito nell'anima : dissimulò 
com'era suo caraltere e suo interesse ; ma tuttavia 
in una sua lettera. alla. figlivola. si lasciò sfuggire 
che benchè avvisatone dapprima , il contegno del 
Re l'aveva «un peu frappé è la premiare entrevue;a 
si scusò di non poter fare la campagna presso del 
Re, come prima era siato divisato e di non potergli 
daro il nomero di truppe che aveva dato alla lega 
l'anno prima, e si ritirò come Achille sotto la tenda. 
La campagne, grazie al duca di Vendome, ter- 
linò felicemente, colla vittoria di Luzzara, a chi 
Filippo V assistette , e poi tornò în Ispagna. La 
Regina ci aveya tenuto la reggenza con animo ve- 
rameate fermo e virile. Gl'laglesi e gli Olandesi 
avevano fatto invasione sulle. coste dell'Andalusia 
i dissidenti nell'interno avevano osato levare il capo; 
ella non sì sgomentò di nulla, © fu mirabile come 
în una giovinetta non ‘sediceane ancora fosservi 




















tanta. risolutezza € tanta alacrità al lnvoro negli 




















a confundere il criterio e lo stesso buon senso de- 


| gli elettori, se fosse possibile, che, non s'ha proprio 


a muovere lagaanza non che querela, se tultavia 
lo,si adopera nella elassazione de’ nuovi 0 de' vec- 
chi onorevoli, L'intenzione di usufruttorne gli ef- 
feti, c'è davvero: ma, poichè gli effetti non cor- 
rispondono ora intieramente, e assiî meno saranno 
per conformarsi in avvenire a' desiteriî, il persistero 
a discernero i rappresentanti della nazione în go- 
yernativi e în oppositori senza distinzione od esce- 
zione, noa è niente più di tin'assurdità. 

«E in fattî pare che bucna parte del paese non 
si sgomentiguari di codesti ‘oppositori al* Governo 
0 più esattamente ‘al Ministero; creda anzi sì possa 
mOLtO bere @ opportunamente rontradire , avver- 
sare un Ministero , ad esempio quello del barone 
Ricasoli, senza diventare. perciò anarchici e rove- 
sciatori di Governi, poichè i telegrammi d'oggi re- 
cano notizia di molte elezioni veramente pessime 
ed infeste al presente: Gabinetto ; nè , se in tale 
guisa continuano stassera per ricominciare poi, la 
notte della prossima domenica , si ravyiseranno 
gran ‘che migliori le rimanenti. 

sA chi d'altronde esaminasse ‘con qualche di 
genza î nomi de' nuovi eletti, che si, vengono clas- 
sindo come governativi ossia ministeriali.,, torue- 
rebbe facile lo stabilirne una migliore e più giuste 
distinzione, e così soltrarne un discreto numero 
dal novero registrato con tanta assoluta Nducia, Go- 
Vernalivi son tutti certamente, e gli oppositori non 
meno di essî: ma dubita forte, tengo anzi per fer- 
mo che non lutti coloro, Î quali ci vengono dati per 
lo siano daddovero, come ad esempio 
sî mostrano © sono gli uomini ‘do’ giornali, a cui 
faccio allisione. DI parecchi di casi il Ministero ha 
fatto saggio, non lia, molto, e credo non anderà 
guarî in là ‘a conoscere i principi cui si. profes- 
‘sino. maggiormente devoli. 

« Potremo fra poco compilare un bilancio acco- 
rato; per adesso lasciamo che il Partito: governa- 
tivo si culli nelle sue previsioni, e attenda ad una 
seconda edizione dell'opuscolo Za situazione, rive- 
duta ed aumentata , e Sovrattutto riscritta e ristam- 
pata per quello stesso amore purissimo della verità 
e giustizio, al’ quale si deve attribuire la prima 
pubblicazione. » 



































(Altra corrispondenza). 

«II tempo che nei giorni scorsi si cra mantenuto 
discreto volle proprio aspettare ieri per scatenarsi 
in fitta e continua. pioggia accompagnata di anto 
în tanto da veri acquazzo: 

«Al ricevere di questo mia, il telegrafo vi avrà 
già ia parte fatto: conoscere l'esito. dello ‘ofezioni, 
per cui a me tornerebbe ora quasi superfluo il 
parlarvene: non ostente mî permetterete che ve ne 
dica alcun che in vista massimo del calcolo com- 
paralivo. che si compiacquo di faro Ja. Nazione di 
‘questa. mattine. 

«Il Ministero ebbe. qui in Toscana un. trionfo 
quasi completo. Questo ce lo aspettavamo. 

« In merito a queste potrei parlarvi delle zelo 
forse suverchio adoperato da alcuni fuozionari, ma 
questo non è il mio compito d'og 

« Non così rosee sono le notizie. che. giungono 
dalle diverse provincie specialmente dalle vostro a 
dalle meridionali nelle quali chi più di tutt veone 
meno a se stosso èil prefetto Gualterîo il quale po- 
chi giorni prima ‘scriveva. d’essere esso padrone 
della situazione. Ora voi vedete Napoli come ha ri- 
sposto. 

« Una cosa da osservarsi sin d'ora è la triplice 
elezione (di quelle sinora conosciute) del Gappellari 
della Golomba ed i molti ballottaggi in cui il mede- 
simo è entrato. 

« È questa una solenne protesta corro. l'attuale 




















aridi affari di Stato, 

Verso il fine del 4703. il Duca di Savoia, spinto 
dagli oltraggi medesimi che i governanti di Francia 
e Spagna gli facevano, oltre che dal proprio inte- 
resse, diserlava la loro. parte e pessava da quella 
dei loro avversari. Fu una situazione difficile e 
dolorosa per; la Regina di Spagna; e pure ella seppe 
così bene governorsi che; mentre non fece nascere 
nemmeno un dubbio mai che potesse volere e ten- 
tare di favoreggiare suo padre, sempre conservò 
alfetiuose e domestiche relazioni colla sua famiglia. 

Una seconda volta si Lrovò Maria Luisa a capo 
degli affori, quando per l'ostilità dichiarata contro 
la Spagna dal Portogallo, il re Filippo dovette ab- 
bandonar di nuovo. la capitale per irne duce su- 
premo del suo esercito nell’Estremadura; ed anche 
questa seconda volta ella si regolò în guise da far 
l'ammirazione dei più provetti uvmini di Stato. 

Infine tutto era. aggiustato, il trono di Filippo 
erasi fatto saldo, la tranquillità tornata nel Regno; 
è poteva ella godere pur una. volta ii: pace di 
quell'ordine di cose al cui buon'esito aveva essa 
pure concorso non paco, quando sul principio d: 
1718, dopo una lunga malattia, Maria Lisa moriva 
iinmaturamente nell'età di appena 26 anni, la- 
sciando di sè nel popolo immenso desiderio e pro- 
fondo amore. 

‘Tatto questo narra il conte Sclopis nel suo libro 
così bene, che fu temerità la mia di aver voluto 
guastare quel racconto facendone un sunto; e per= 
tanto V'iuvito a compensarvene. colla lettura del 
libro medesimo, 











Virtomo Bensezio, 





em ee 




















sistema di amministrazione, per chi si fa a consi- 
deraro come il Cappellari, prima di venir. fra noi, 
coperse alti uffici amministrativi. nel Lombardo- 
Veneto, in cui gode fama di abile ed esperto e ca- 

7 pace di portar rimedio alla' nostra amministra- 
zione. 

«E tanto è vero ciò che io vi. osservò; che in 
certi erocchi politici vien fin d'ora designato. qual 
futuro ministro delle finanze. 

Le elezioni conosciute, al momento in che 
scrivo, sono 440, che si possono suddividere in 71 
di ‘opposizione decisa, 65. governative, 43 incerte, n 

Le elezioni delinitive conossiate fino alle 40 412 
anlim. di quest'oggi ascendono a n. 441, delle 
quali : 














Ministeriali . 
Indipendenti 
Incerle . « . » 22 
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N ddl 
Fra gli incerli notiamo quelli che non ebbero 
‘ancora: occasione di manifestare le loro, opinioni nè 
di far argomentore quali sieno ,, non essendo stata 
appoggiata la loro candidatura nè do ministeriali 
nè da oppositori ; vi aggiungemmo, quelli come per 





+ che tratto tratto sono sostenitori 
o oppositori allo ‘stesso Ministero. 

Ministeriali uotammo tutti quelli Ja cui elezione 
fu patrocinata dai ministeriali in, concorso di can- 
didati liberali, ovvero che votarono in’ favore del 
Ministero in occasione dell'ordìno del giorno. Man- 
cinî, sebbene; molti di questi abbiano scusato tale 
voto presso i loro elettori, adducendo. l'inopportu- 
nità ed i dannî di una crisi ministeriale su tale 
questione. 

Indipendenti infine notammo tutti quelli che. o 
votarono per l'ordine del’ giorno Mancini che fu 
causa dello scioglimento, ovvero diedero in altre 
votazioni solenne prova. di indipendenza, ovvero 
firmarono il progromma della sinistra, ovveto infine 
furono eletti col patrocinio dei liberali, contro  al- 
tti candidoti appoggiati manifestamente sal Mini- 
stero, 

Di questi indipendenti già. pubblicammo (vedi 
sopra) AT nomi; ecco ota i successivi: 

"Tofano,, Cucapi, Bertini, Barazzuoli , Rogadco, 
‘Ranco, Schininà, Vollaro, Ricciardi, Petrone, Ripan- 
Qellî, De Sanctis, Pissavini, Farina , Catuccî , Gari- 
baldi, Alferi,, D'Ondes Reggio, Calandra, Camellini, 
































Mancini (8 elezioni), Paris, Lazzaro, Cattani-Caval- 
cani, Ferrari ,, Fanelli, Marsico, Monti Francesco 
(con voli 706 contre voti 4 dati al generalo Go- 
vone solto.il caldo patrocinio del Governo). 


ivono, da Firenzo alla Finanza che se il Mi- 
nistero avesse la maggioranza nelle elezioni, ver. 
rebbe chiamato al Ministero interni il sig. Rattazzi. 

Non crediamo questa novella. Ad ‘ogni modo il 
Ministero pare che ncin vedrà effettuarsi questa con- 
dizione. “© 











Nostre particolari. informazioni ci mettono în 
grado di assicurare chie tra non molto. verranno 
soppressi i Gran Comandi dei dipartimenti militari 
territoriali sopprimendo alcune: divisioni di minore 
importanza. = 

Saranno puro aboliti i Comitati delle diverse armi 
non che i Comandi di brigata. Si stabiliranno in: 
veco dei Comandi di presidio. 

Si istituirà una riserva dell’esì 
quadri e si stabili 
getta di Genova) 

e eo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Dublino, 40 marzo (Gera). 

Dublino © le provincie sono tranquille. 

I fenîani attaccarono iorsera una caserma di po- 
lizîa ed uccisero due persone; 

Furono offerte ricompense per la cattura di al 
cuni capi del movimento. 

Elezioni, Ragusa, eletto Schininà, — Bagnara, eletto 
Vollaro. — ‘l'erranova, ball. Di Pasquale 299 a Pugliese 
275. — Caccamo, ball. Gallati 197 e Venturelli 156. — 
Vergato, ball. Medici 99 e Silvani 92. — Penne, cletto 
Aliprandi. — Sant'Angelo, cletto De Blasis. — Monreale, 
ball, Gela 929 e Orlando 229. — Foggia, elotto Ricciard.— 
Manfredonia, eletto Petrone (I). — Ceriguola, eletto Ri 
pardelli. — San Sevoro, eletto De Santis. — S, Nicandro, 
‘ball, Caccagnino 112 e Ribetta 92, — Mortara, eletto Pie 
son 

Lendinara, bal). Fabrizi 177 è Acerbi 187. — Appiano, 

Cagnola 162, Scalini 95. — Vittori, oletto. Cap: 
della Colomba. — Morcato S. Severino , cletto 
Farina, — Vasto, ball. Castelli 316 6 Marchiono 22. — 
Levanto , ball. Castelli 248 @ Serracassano 148. — Bi 
tonto, eletto Catucci. —- Ozieri, eletto Garibaldi. — Tro- 
pena, eletto Vinci Bruno. — Castel S. Giovanni, eletto. 
Bixio, 





coi. relativi 
fanno due grandi ispsttorati (Ga:- 





























(1) 1h concorrenza con Bonghi. 





Bra; ball. Chiaves 3080 Mathis 179 — Villanova; 
glotto Villa — Nirzd, ‘eletto Visone, — Casale, eletto 
Mollana — Fossano ball: Rovere 816/o Michelini 106. 





Napoli, 41 marzo (notte). 

Il Principe di Carignano è partito per la via di 
terra. 

Parigi, Ai marzo. 

I giornali riportano la voce sparsa a Berlino che 
sissi progettato il matrimonio del Principe di Nu- 
menia colla principessa Margherita, figlia della Du- 
cliessa di Genova, 


Elezioni. — Andria, ball. Garibaldi 399, Ceci 280. — 
Colle, eletto Barazzuoli. — Airola , eletto Tofano. — 
Florenznola, ball. Oliva 223, Visono 89. — Portogruaro, 
eletto Marcello. — Siracusa ball: Greco Luigi è uf: 
fnrdeci. — Thiene, eletto Ducati. — Marostica, ball. 
Mariano Fogazzaro 232, Faccioli 31. — Barge, eletto 
Bertini. — Saluzzo, eletto Monale. — Gioia, eletto Ro- 
‘gadeo. — Pavullo, ball. Bertolucci 222, Renchetti 62. — 
Marciana, elotto Ricasoli. — Chieti, ball. Mezzanotte 
258, Demeis 297. — Costroreale, eletto D'Ondes Reggio. 
— Chivasso, ball. Revel e Crosa, — Camerino', eletto 
Mariotti. — Savigliano, eletto Calandra. — Cairo, eletto 
Sanguinetti. — Verona, eletto Torzi. — S. Severino, ball. 
Gentili 118, Ranelli 119, — Noto, ball., Canicarao 248, 
Genovesi 176. — Comiao, eletto Cancellieri. 

‘Alghero, eletto Costa. — Fabriano, ball, Serafini: 159, 
Ninéhî 117, — Tormini, eletto Scalen, — Avellino, ball: 
‘Amabile 399, Gela 197) — Sant'Angelo Lombardi, ball: 
Capone 978, Deljorio 185, — Pescarolo, ball. Cadolini 21 
Donati 71. — Massafra, eletto Mancini. — Tricasi, bal 
Romano 973, Panzera 198. — Salò, ball. Cantoni. 199; 
Zanardelli 136. — Oviglio, ball. Ercole 496, Pera (76: 
— Cuorgnè, eletto Snn Martino Valperga. — Susa, elotto 
Genero. — Aosta, oletto Paris, — Verres, ball. Crotti 158, 
Mongenet 144. — Novi, eletto Frascara; — Patti, elot 
Bertolami. — Modona città, ball. Campori 578, Fab 
497. — Conversano, eletto Lazzaro. — Campagaa, ball. 
Avitatilo 281, Settembrini 197, — Castel Nuovo dei Mont, 
eletto Cattani Cavalcanti. — Correggio, ball. Sormani 221, 
Gazzini 8, — Mantova; ball. Garibaldi 598, Arrivabeng 
952. — Gavirate, olettò Forrari. — San Sepolero; eletto 
Puccioni. — Bibbiena, ball. Goretti 129, Marazio 108. — 
Monopoli, eletto Fnuelli — Acqui, ball. ‘Moriatdi 951, 
‘Delprino 148:— Borghetto, ball: Finzi 21?, Lovi 98, — 
Torre Annunziata. oletto Marsico. — Valdagno , ‘eletto 
Fiato 
Pitftgini, bal Giano 20) (0 Tatolandi 187. — ce- 
falî, cletto Botta, — Gerace ; eletto Avitabile: — Cani: 
catti, eletto Gangitano. — Poggio Mirteto , ball. Manni 
217 e Montocchi 105. — Campobasso , eletto Volpe. — 
Oviato; eletto Bracci, — Montesarchio, ball. Del Ralso 
230 © Dove 166. — Palmi, eletto Amadari. — Oristano, 












































VE 


eletto, Calvo. — Bojano, eletto Del Re, = Menaggio ; 
eletto Polli. — Capriata , ball. Morialdo 297 e Orsini 
288. — Manopello , ball. Olivieri 115 e’ Lanciano 98. — 
Vigovano, ball. Costa 485 e Angelini 291. — Montecor- 
vino, ball. Minervini 189.0, Potrono, 182. — Urbino, bal. 
Slippi 161 © Seismid-Doda 92, — Macomer, eletto Cugi 
— Lucera; eletto Mauro. — Bovino; ball: Detilippo 200 
è Praus 189. 

Perugia cltto. Dansetta — Aversa ball. Golia 218 
Stilo 75:— Angri aletto Abigenti — Sétéa ball. Morelli 
180, Nolli 103 — Manteleono elotto Musolino — Cotrons 
balli: Paracco 28, Coseatino 197 — Pontecorve eletto 
Pelacalli — Rapallo elotto Molino — Chiaravalle. bal 
Assanti AI, Fruglia 148 — Teano ball: Zarono 196, 
Balli 140 — Manduria clotto Gueraoni — Pieve Cadore 
eletto Zanardelli — Forlì ball. Ferri 201, Regnoli 190 
— Potenza ball. Cortese 389, Maffei 997 — ‘Maglie e- 
lotto riso. 

Atessa, eletto Spaventa — Acerenza, ball: Dcessre 
x0‘a Tanieca 91]. — Milazio, tall, Gumbo Borgia 238 
6 Longo 147. — Amalfi, ball. Della Monica 202 è Acton 
150. 7 Serrunizeta, eletto Deluca, — Orton, bll Mar: 
cone 182 o Nelli 160. — Montalcino, ball. Castellani 209 
® Buracia 112, — Nicaatro, eletto Stocco. — Lacedonia, 
letto Fozzoli. — Mirabella, elatto Grella. — Serra San 
Bruno, ball, Forassi -169' è Zanneni:‘78.. — Fano; ball. 
Fornasini 169 © Mordini 16: — Sassari oletto Ferraciù. 

Ascoli, eletto, Scariglia. — Pontedecimno, ball. Salvago 
125, Negrotto 930. — Aquila, elotto Canella. — Nuoro, 
‘ball: Asproni 31X, Mareddù 422. — Militello, eletto Ma 
jorana, — Catania, eletto Speciale. — Paternò, ballott. 
raro 279, Paternistro 184. ccio; letto Rellelli: 
— Rieti, eletto Solidati. — Cicciano, eletto Rega. — Bet- 
tola, ball. Buoncompagni 100, Visono 24. — Muro eletto 
Marolda. — Bobbio, eletto Fossa. 

Londra, 42 marzo. 

Comera dei: Comuni. — Walpole rispondendo a 
Donoghue dice che; .il' Governo non ha intenzione 
di proclamare nell'Irlanda Jo stato d'assedio: An- 
nunzia che le ultime notizie sono più tranquillanti, 
8 che gli accusati fenani saranno giudicati dai tri= 
bunali ordinari. 






































Nuova York, 44 marzo. 
Jonlson sta preparando dî mettero in esecuzione 
la ‘legge proclamata nel Sud, il governo militare. 
La Camera dei rappresentanti, in vista degli ay- 
venimenti che succedono ‘alle frontiere del Nord, 
pregò il suo Presidente di nomiparounà Commis: 
sione per istudiare le relazioni estere: degli’ Stati 
Uniti. 
Parigi, Ad morso (notte). 
Il Corpo legislativo adottò ad unanimità la legge 
sull'insegnamento primario. ‘ 
L'opera Zon Carlos di Verdi ottenne un immenso 
successo, 
Assistevano; le LU, MM. 
Moaidrid, AA marzo, 
Un decreto destituisce- l'infante Enrico' dai gradi, 
impieghi, titoli © decora 








VITTORIO BERSEZIO; Direttore. 





Rizzoni Manco gerente. 





Notizie Commerciali 


RIVISTA FINANZIARIA». 


Le gravi condizioni politiche d'Italia non 
potevano 1 meno di esercitare nna grando 
influenza sulla. situazione finadziaria, che 

daria! colla politica ‘finché 
le istituzioni odierne. nella pubblica 
iistrazione. 

"NOî è solo una crisi commerciale cho at- 
traveraù l'Italia © l'Europa oggidi, ma sì una 
crisi. politica. 

Quando; maî si sono fatte lo elezioni poli, 
fiche în circostanzo più gravi ?, Nel 1860 il 
puoso ora chiamato a dar il proprio vardetto che 
sancisse i trionfi dell'esercito o la rivoluzione 
clie unificava l'Italia : ua uomo sbilo e degno 
di tutta la pubblica fiducia: prosiodova il go- 
verno; nel 180% le condizioni erano meno lu- 
aioghinro, ma si facevano lo elezioni in modo 
normale © costituzionale ; ora invedo è una 
fila che è stata data dal ministero al prese, 
è in vista di una rovina. finaaziaria che di 
pendorà dallo elezioni che. gli elettori depo- 
soro_îl proprio voto nell'utna, 

All'estero, dovo sono più lotte lo notizia 
cho îl Governo fa pubblicaro dai. moi. gior- 
mali ‘e che dipingono il trionfo delle idee che 
al ministero espresse fin‘ qui, ni sta în mag- 

riore apprensione per l'avveniro d'Ital 
l'interno invece dove si vedono meglio lo cose 
si spera qualche cosa dal cambiamento del 
sistema di governo e dall'attuazione del pro- 
gramma dell'epposizione. 

Quelle dicorie. che. prendono ognora. più 
consistenza, circa l'intervento. d'Italia nella 
questione d'Oriente, arvalorate da certi atti 
dol Govarno, rese più pericolose dall'incertesza 
clio le hdombra, non cooperano certo ‘nl rialzo 
Qi fondi pubblici. Se l'Italia doverse man- 
daro 100 mila uomini in Orionte per soste» 
moro l'insurrezione greca 0 cacciare il Turco, 
non vi sarebbo di che spaventarseno, massimo 
50 se no oltenesse il Tirolo e Nizza, como fi 
è fatto intendero a questi giorni, ma almeno 
cho sì sapesso di certo; l'aria misteriosa în- 
voce che tutto adombra , con. 1m ministero , 
nella cui abilità nessuno ha fiducia, fa int 
grandiro i pericoli. 1 discorsi di Napoleone, 
i progetti di riorganamento. dell'esercito il 
discorso di lord. Derby alla Camera inglose; 
i movimenti di truppe, della. Russia a del 
l'Austria fanvo parere che una grossa guerra 
minacel! sacrificare molti uomini © molti ca- 
pitali ed aronare in quest'anno il, commercio 
© l'industria. 

TvItalia: poi, como giù’ iecennainmo, è in 
una critica. posizione în modo spetigle,Tl suo 
crescente. disavanzo nello fnanze pubblichè 
la mancanza di nuovi progetti per: ripararei, 
la confusione «he regna noi partiti pelitici tx 
nitamente agli’ atti inconsulti del Ministero 
hanno influito a far ribassaro i nostri fondi: e 













































‘se non si procede tosto alle. economi 
sta scala precipitoranzio ancor di più. 

Îl Journal des. actionnaires dico aperta- 
mente clie so Îl voto. del Governo italiano 
(como dice il piccolo Monitenr) di avere 500, 
mila ‘armati sarà compiato e mon si procede 
al riovdinamento interno amministrativo, ma 
‘i lasciamo trascinare nello complicazioni po-- 
litiche europee i fondi non di arresteranino 
nemmeno al 50! nè meno cpportunamente 08- 
serva poi cho l'Ztalic en ce moment & plus 
Debon d'onomies que de discipline. 

Lo elezioni i domenica ci fanno sperare clio 
l'opposizione saprà seriamento far meglio di 
quanto fin qui si è fatto, e che sarà un par- 
tito serio, abile a governare e non solo/a de- 
molire. 

Al ribasso doi nostri fondi bella scorsa set- 
timiana cooperò potentemento un fatto/poco 
regolare ed indecoroso per chi lo eseguisce. 
L'Economiste di Firenze aununzia nientemeno 
che il ministro Depretis avrebbe fatto vendere 
nascostamento a Parigi GO milioni di iuoni 
del Tesoro con grande discapito. Tal vendita, 
come quella fatta poco prima dallo Scialoja, 
eseguita sogretamenta con uno sconto del 10, 
del 12 ed anche del 15 p. 010 che effto può 
produrre. sugli: animi e sui fondi? Se uno si 
presentasse iu Borsa per comprare rendita i- 
taliana ed un agente di cambio gli narrasse 
tali fatti lo mandasse da Rotlischilà, da Sour- 
dis 0 da Sepot per comprar dei buoni del Te- 
noro con sinili sconti che non farebbo quel 
‘galantuomo? Invecò di comprare venderebbe 
la rendita cho già tenosse, glustamento it ap- 
prensione per un fatto così inconsulto 0 che 
compromette la buona fodo del Governo. La 
buona fedel è questa la salvaguardia del cro- 
dîto degli Stati costituzionali. 

A qual. fino è ricorso in questo momento 
Ministoro al brutto mezzo auddotto per aver 
‘danaro? Come vuolo spenderlo? Dove l'impiego 
approvato dal Parlamento? 

E quaudo di farà a luce su questi maneggi 
indegni di un Governo che scioglio la Camera 
ed interroga il passe quasi fosse sicuro di 
avere la costui approvazione ? 

Le azioni del prestito, nazionale favorite 
dal rimborso accordato, si sostengono ancora 
passabilmente, ora sono'al ZI ed a Milano 
& 70/1}?. Lo azioni della Manca Nazionale 
salirono a 1530 a Genova, quelle però della 
Banca Toscana non toccarono che 1500 lire, 
Le ‘azioni delle strade ferrato livornesi sono 
‘al 49 lo obbligazioni n 175, porò senza 
affari. 

L'aggio dell'oro è accresciuto’ alquanto, la 
causa pare esserne la molta ricerca che il 
nostro: Goferno ne fa per adunare i 20 mi 
ioni da mandarsi a Roma' nella metà del cer- 
rente. mese, 


su va: 


























Nolla presente settimana durerà forso an- 
cha l'incertezza , non essendo) per anco ben 
chiarita ln posizione politica dell 











Paélameato od il’ Gabinetto 
decideranno la situazione e faranno vedere se 
per lo finanze si debba sperar bene 0 se la 
ruina lo. incogliorà. La sorte però è în mano 
del paese, 





‘pronderanno il 











Parigi AL marzo. 
Chiusura della Borsa, 





— 699 
id. 4 12.0/0 —M76 
Consolidati, Inglesi ca 
Mi id a 
Per aprile pesa 
Consolidato Italiano 5.0/M —— BL 
Fino mese — dif 
(Valori diversi). 
'Azioni del Credito mob. Francese — 505 


Azioni del Credito mob. Italiano — — 
‘Azioni del Credito mob. Spagunolo — 306 
Az. strade ferr. Vittorio Emanuele — 87 
‘Ac. strado ferr. Lombardo-Venoto. — 420 


‘Az, strade forr. Austriacha — di 
‘Ax, stradle ferr. Romano — 88 
Obbligazioni idem — 186 
Obbligazioni Austrincho 1965 —— 327 
In contanti — 98 





BOLLETTINO SERICO. 
(Continuazione e fine. vedi n.91). 


Gli articoli più guatati furono le trame 
primario, nou che belle correnti, italiane, noî 
titoli di 20 a 92 denari, realizzate per la 
taossima parte con frazione d'aumento, a 
causa dolla crescento rarità della. materia la- 
vorata. 

Furono altresì richiesti gli oganzini di 
sorta distinta fiai, 16120 0 18120 molto sca 
come pure quelli 18:29, 20124 © 22136, bella 
corrente netta, venduti con lievo. rialzo; in- 
vece trascurati alfatto quelli sendenti, di ti- 
toli mmezzani. Gli organzini bongaloni che 
non iscarseggiauo, vi fanno concorrenza, sd 
esercitano prossione sui corsi di tal: genere 
di lavorate. 

Citansi i seguenti prezzi nelle diverso: con: 
trattazioni di trame. Rella nogtana 20126 a 
I. 117; dotta. veueta 24128 a lire 115 9%; 
bella corcate 130 netta a tico 107; altre 
simili 24192 a L. 105; scadenti composto, 28 
2 #0 da Le 99 a 97; tre capi 28,94 belle tri 
tato a L,,116 50; Chinesi misurato 36150 sf- 
milo a L. 110; Bengala, bello 262 a L. 108; 
82160 correnti a L. gi. x 

Vongono. altresì mentoyate ‘alcuno vondito 
di strafilati 18129, bella notta nostrana a lire 
12%; altri meno belli a L. 199; correnti a. 190; 
sublimi 18120 iu prezzi di L. 128 a 190; 
3012% bella correnton L. 119; 22;85 a L, 1 
25190. x L. 114; scadenti composti @ L, 10%: 
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riori a L. 99. 
Quaato di più rimarchevolo si ebb a vori- 
ficaro nel corso del tre giorni, furono lo tran- 
sazioni piuttosto. numerose; di groggie, che 
sono seguito per soddisfare ajla provvista dei 
torcitoî, como per convinzione di migliora- 
mento di prezzi cal tratto successivo. 
Notasi la vendita di partita greggia pio- 
montese, bella 1W19 a L, 106; altra veneta 








9113 a L.104; speszati a 12/17 a L.88; par- 
tita sublimo, Piemonte, 10112.a L. 108 io- 
circa; 9119 trentina di primo merito L. 108; 
veneta 1013 a Li 97. 

Torino, — Si vendettero su questa piazza 
organzini di 18-19 distinti a 18%; ‘organzini 





Genova. — Sete. — Finchè porserora la 
calma © dura immobile e monotono l'anda- 
mento e la. fisionomia del mercato, i nostri 
‘avvisi quasi si riducono ad una. ripetizione, 
Sempre rare e condizionato lo domando; quindi 
rari e stentati gli affari. La. sensibile roa- 
zione che aî è test. manifostata, sul corso 
delle seto asiatiche, avendo; attirato; l'attene 
zione da quelle. provenienze provocando an- 
che disérete vendite, avrebbo ncoresoiute le 
difficoltà por lo nostre. Se si consideri. chie 
anchio l'avvicinarai del raccolto rendo circo- 
spetti @ restii î compratori, resterebbe poca 
speranza d'un serio risveglio viciuo, se non 
vi concorrano/imprevristo e straordinarie cir- 
costanze. 

Lione, — Si elibero afari piuttosto anj- 
mati in grazia di alcune importazioni data 
China è dal Ginppone. Il ribasso si arrestò; 
la inbbrica pare disposta 1a. faro notevoli 
acquisti. 

Porò negli ultimi giorni si obbo una calza 
‘poco conforterole. 

Si compera solo se so na) sente urgente 
bisogno, dol resto si aspetta. 

Organzini 20-28 da 128 a 127; 2.0 ordine 
20:28 da 118 a 121. 

Filatura di Broussa 20-26 do 12% a 128; 
del levante 91-24 da 117/212 

Trama 0-98 da 123 n 12%; 216 ordine da 
119 a 122 

Greggio flature Francia 10-12 da/105 a 
110. Il tutto pagabile a tre me: 














———______& 
CANKRA DI COMMERCIO BD ANTI, DL TORINO. 
Condizione pubblien delle Sete. 
Bollettino | dell'I4 marzo 4867. 








Organzino coli 8 peso 58211 
Trama Se + 13981 
Greggia fe = 102.06 
Articoli diversi 7 ite 

Totali 10 T8a3 17 


Totale nel niese n tutt'oggi coli n. 140, 


scorso della corona © la determinazione che | 2836 a L, 96 incirea; bengalesî 3650 infe- | _L10MB, 11 marco. — Affari imitati ‘© dit- 


fill; domanda di lavorate giapponesi. 

Livaneoos, Li marzo. — Vendito di co- 
toni 8,000 balle: 

Mercato più ferme ma renza rialzo, 

Middling Orleans ‘1911? d; Fair Diollerak 
10100, Pato Bengal 6 d 





nuova ron, 9 marzo. — Oro 1. 
— Cambio su Londra. in oro 108 112. 
Midding Upland 29 /1ie — (Sol). 





Borsa di Genova — 11 marzo 1867. 

Oggi alla nostra Borsa la Rendita italinna 
‘all'apertura era sostenuta, © si contrattò da 
tiro 67115 a 57_10, poi discese a 57; in chiu- 

fa ripreso a 87 16, restando chiesta a que: 
ato prezzo ed offerta a 57 20. 

Le azioni della Banca Nazionale erano 
‘offerte ‘a liro 1925 © chieste a 1530, 

Le obbligazioni dei Beni Demaziali si ne- 
qoziarono a liro 999. 

Francia brevo offerto a 105 , chiesto a 104 
(18, a tro mesi offerto a 10 112, chiesto 
a di 310; Londra a vista 25 48, a tre mesi 
26/28, 

















Borsa di Milano — ll marzo 1867, 

La Rendita il mattino a 57 10, in Borsa 
‘vi chiuse a 57 15. Il prestito 1866 da 71 118 
® Pesenti a 909 50 0 50650 

a 909.50 0 306: 50. 

Le Ani STAR nominali a 246 e le 
Obbligazioni a AI 

T da 20 fr. da 21 02 a 21 01. 

ni Francia 108% 15 a vista, il Londra 26 28 
n.3 moti 

Alla sora Rondita da 57 25/a 57/30. 











Camera di Commercio ed Arti 
Ujficiat 
nbSA DI doRiNO 
18 marzo 1807, — Fondi pubbli. 
Consolidato 5010. Contratti del matt. fn cont. 
87/35/18 10/576.05/90.67 (17) 57 15 
15 15/90/1515 (57 18 19). 
Qorso legale 87 i; 
Oil. demaniali. C. d. m.in'c. 999 50 392. 80. 
Pozza da Li. 20 d'oro LI 06 a 21 00, 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita : corso legale ribasso 
cent,24,2sulla borsa precedente; 


Mal non ci, apponevamo ‘ori constatando 
come'i dispacci ministeriali. (circa lo elc- 
zioni la dassero come vinta al-loro partito, 
@ promoesero dello momentancè. ricompre 
di Scoperto sul mercato di Parigi, cuusa 
del rapido movimento. di rialzo avresuto 
in due giorni. Ma al radde rationem, quando 
si conosca la poca voridicità dell'assetto, cho 
disinganno non proveranno gli attuali ‘com- 
pratori, 6 quante nuove veudito non suben- 
treranno allo antiche? 

La crisi potrà essere violenta, ma quando 
‘un nuovo Governo riparatore sorga a procla- 
mare innanzi tutto economie, economie, allora 
soltanto avremo ua miglioramento solo 6 pro- 

ivo pel credito, dello Stato; allora sarà 
















Lodierno mercate fu'più dobolo di quello 
di ieri: La confidenza non ritorna malgrado il 
rialzo ‘tizio. di Parigi. 

Rendita chiusa offertissima 2-57. 

Badica ferma 1590. 



































Regio — Tiposo. 


Carignano (orè 8) — La dram- 
intica Compagnia. Colombord, Ca: 
‘e Gaetano Bianchi esporrà: 
n matrimonio sotto la repubblica. 
Nazionale (ora $) — Opom: 
Oolimella — Pasto @ 0." 
es hii (oro 7 ‘/2)- La Com MI 

Lina 
Giona e la. Singara: di “Milty alla 
festa da ballo. 

Gerbine (007 !/;) — La dinm- 
‘matica Compagnia diretta ‘da Luigi 
Bellotti:Bon esporrà! It: perieblo. 

Balbo (oro 8) — Comica ‘compa- 

ola lemontoso diretta dall'attore 
Fetna esporrà IGruliatta 6 Romeo. 

Alert (ore 7 4/,) — Compagnia 
i Set du — Sta 

8: Miarciniano (cre 7) — Ma 
rionette : “Il principe generoso — 
(Ballo) Kardinuto. 

‘Gimnduta (oro 7) — Marionette: 
Vincenzo Ds- Pioli — Dallo. Uii 
episodio del carneoale di Torino. 














ch N° 1A — Questa sera, rappre: 
sentazione, ore 7.“ "* 


Grande Misco anato- 


mico ed eImotogico, opo- 
dizione detltico-scieutiiica. Nei 
gradi salbni della, Società promo- 
dice’ di' belle! artì. — È ‘aperto 
tutti i giorni dalle ‘ore U'antimeri- 
Qiazio sizio all'imbrunire 


Incanto volontario 


del mobiglio vario. componente l'al 
— bordo: di Londra Piazea Castello, 
casa Manati. "i 


Giovedì 16 corrente. moso e giorni 
muocessivi, nbî locali dol suddetto il- 
bergo, dalle ore 9 alle 12 mattina, 
© dallo 2 ‘allo 5 seraf, si esporrinuo 
all'incanto moltissimi” mobili. cioè : 
Jetti in forro compiti, sofà ; soggiole, 
soggioloni, cassettoni, tavoli, specchi; 

penduli , candelabri , bianichorie. da 
letto e tavola , argenti ed altri mo- 
alli è molti altri simili i quali ver- 
ranno incantati e deliberati all'ultimo 
afferente. per contauti. 

Giovanni Mossone 4 
1053, geometra perito giuralo. 









































Da rimettere al presente 
vige di +9 membri, due 
solaif, cantina , ter: a, coll' acqna 
in tata, al fe piano, via dolla Zocca, 
N. N, casa Birago. — Visibile dale 
J'una alle 8 pomeridiane.) 
NR. Questo alloggio affitto ora per 
863 lire annue si rimetterebbe per. 
sole 700 lire con capitolazione per 
d'anni. 


AULOGGIO sas patent 
tiro aprile, via Meridiana, N. 1. 
splpdliztarl al portinaio dell casa. 

















ASSORTIMENTO. DI STORS 


tela dipinta trasparente por 
‘applicare alle finestre, vetrino dei 
‘n8g68, blerario, 0) cat coni tilidro 
cola da TL 10, 19,34, 16,18, 
20;sino a 50; da Olivetti Gaspare, 
gia Carlo Alberto, N. 18, Torino 








Da affittarsi pel 1° aprile 

‘Alloggio di sei camore al 1° pian 
via Teatro D'Angoines, N. 98, visible 
dallo 1 alle d. 900 


Fabbrica 


senti II rent 


E MATERASSI 

Letti di una piazza con pagliericcio 
a doppio qc, garnotit, da L, 86 
nd codiio, ad una piazza e merz 
Li 69, a die pino, 80, Soa 
formi di lotto di L. 90 a 100, por 
contanti. — Perdtti Antonio ; 
Borgonuovò, via Holvedere, uiza: 28 
Torino: 18 


RICERCA fusi 


iù © valida garanzia: Scrivere fran 
‘sig; Eugeilo* Gastone, fermo ia 
posta, Torino. 


‘ Mutuo di L. 30,000 


Dirigersi all'ufficio del notaio Rog- 
gero, via dll'ipodiomo, N. 


DA VENDERE IN RIVOLI 


Conpieuo Tenimento 


Per lo nozioni rivolgersi al segio 
perito Pellongo, Dora Grosso, N. 17, 
piano secondo. si 


Ampio Negozio 

con ricca mobilia 6 magazzeno al 1° 
iano, adatto ad ogni commercio di 

lusso, da rimettere al presente. 
00) Dora Grossa, 21, dirigorsi 


‘A BOZZOLO GIALLO 
qualità scelta 
confezionato dai sottoscritti nelle 
liorî località del: Tras-os-Montei 
(Portogallo), riconosciuto, escute dn 
infezione coll'esamo. microscopico, Sì 
| guarentisce la provenionza cd il cam- 
'piono. Dirigersì in San Stefano Belbo 
ai sottoseritti o alla farmacia Schiap- 
parelli; piazza S. Giovanni, Torio 

988 Civetta 0 Oremona. 


1012 | DIFFIDAMENTO, 

Si fa noto: x chi di ragiona, e spe 
cialmobte ai debitori della fata Bo: 
cietà: sinonfima dei Iavoratiti sarti, che 
nel cobgresso di. fori il sig. giudico 
delegato autorizzò la vondita a par- 
tito privato a favore del sig. Secondo 
Cantarella di tutti i crediti. caduti 
nel delto fallimento, © meglio come 
risulta! da ‘apposita scrittura stipu- 
Jhta coi sindnci. 

Torino, 7 marzo 1807. 

Avv. Capriolo p. e. 
Avy, G.Zanazzio sost. Chicco. 





















































d’ Orticoltura 


AGLI AMATORI 


ed Agricoltura 





1 signori GARDEN JE ©. Orticoltori e Fioristi di Parigi, inono 
mosso ff vendità un grande assortimento di Piante di svarintissimo’ specio 


por’ ornamento di gierdiat; 


n ‘tufo 6 terrazzò, una quantità di Rosai in 15 
Varietà dello più nuovo c'più bolle fin'gggi conosciute,‘ dia n 
ogni anno, una maguifica collezione di alberi frattito 





ite; fiorenti più volto ta 
‘, producono frutti di 





dina strnordiaria grossezza del eso di é 0 5 libbre ciascuno, e che si pos: 
sono vedere în natura nol negozio qei suddetti. 


IT signorì ‘amato 





Noél del Conad n 


i là n ‘grappoli comme Triva di A [grande frutto, Vi 
di prima qualità, un grand» abiortimento di Auperbi Garofani Fiammi 
una infinità di Bulbi, Clpolle, Sementi di fri'ed altro, "Tutto queste vi 
‘so10 dello più rare, non ancora condsciito in comme:tio. 


ci imatori potranno in questo magnifico assortimento trovare 
Fragole dhinol! Laimpobi Fato, Ribes dei Naro a 


i, Fichi di Gerusalemme, 
i di Francia 

sr 

tot 








Si vendo tutto a prezzi diseretissimi, si accettavio commissioni e si spedisce 


puro ia ogni pa 
Il siguor Gard 
giardini di ogli genero: 








sl roca sopra 


luogo per. disporre ‘n ‘per disegnare 


agi Bovosito trovasi in Via Nuova, rimpetto al N. 1, vicino a Piazza Chsello, 





SOCIETA BACOLOGICA 


C. ORIO 


E COMP. 


ESERCIZIO 1867-68 


Îl Geronto D.C ARLO ORIO si rocliorà al GIAPPONE, 


sd 








aper 


solalimento adoperatii al protickio delle migliori qualità di semi-serici, © 
‘l mifglioro conservamento, 0 trasporto ‘lei inddesimi. ? 
Lo Statuto sociale. sî spedisco franco a chiunque nc faccia domanda. 
Le camuro sociali sono di-L: 500 caduna; da pagarsi per due. quinti 


qutro ill'inaîzo prossimo, € per gli altri tto quisti entro il prossimo luglio, 
— Sì Wicerolio, anche lo 'mezze carature. 





I cartoni 
una Comnisiiono che l'eleà 





dì sumo vorranno proporziguatarento divini fra isoserittri da 
frà i foci e che avrà anche incarico dulla 


evisione ‘è’ liquidazione del'conti ‘soci; 


nai 
taleliò; 





ita non percepirà cho ama 


Bigli 
pi 
iu Arsenale, N. 81, 








pirovvigiono di L. 1 50 por. carton 


‘falvo, questa provvigione, i soci aytanto i cartoni al puro costo. 
Lo sosorizioni si ricevono dal Getente 
gli, N; 1, © dalla Bunék atpiampbi 
lella Seal — To'T6H810 pressi 


* Carlo Ordo in Milano, via 
di puro in Milano , 
Agra Banchicri; 















BANCO DI SCONTO E DI SETE 


TORINO, VIA SANTA TERESA, N. ll 


SEME SERICO GIAPPONESE 





»pell’ allevamento 


DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 


MARIETTI, PRATO E COMPAGNIA 
ita in YOKOHAMA (Giappone) 


Stabi 
GOLL’ACCOMANDITA DEL BANCO DI SCONTO 





e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 
CONDIZIONI: 








4. La semonto sarà nrovvista per conto dei sottoscrittori. 
2. Il Banco nulla omottorà affichè detto seme giunga como in quest'amio 


zioni ed'al più ‘ténuo costo, not eccedònte possibilmente 16 L. 10 per ogni cartone, franco al uo domicilio in To- 


rino od a quello dol: suo delogato che no avrà riceruta ln sattoscrizione. 
3. 1 mittento pag 
‘simo ‘ed il’ealdo alla consegna del some, il qualo dovrà essere ritirato entri 


verrà dato dal Banco di Sconto o di Scie, e trascorso questo tormino senza cho siasi effettuato col rasiduo paga» 
, sinteniderà. cascro volontà del sottoserittore che il medesimo sia ‘tosto venduto, per 
suo proprio conto con a suo favore d diuno il benoficio 0 la perdita che sarà por risultare , © che. tale vendita 


mento il ritiro di detto sem 





ico ‘stesso. 





venga eseguita. dal Hi 

Tie sottoscrizioni e 
‘acri dal Banco) non ‘fosse possibila"ilportare: semo eaficicinte' a copri 
fatta equa proporzionale riduzione’ compensando 











tarne alcuna quantità; verranno reso ‘ni soscrittori lo somme anticipate, senza alcuna ritenuta per qualsiasi titolo, 


Le sottoscrizioni si 
Alessandria presso sig: Pietro Oaligaris, piazzetta N.7, | Modena 





‘0vono 


piano 2, Canab grande, 2 
Aricona » Buranelli e Reclinger, via Pon- | Mondosì »  ‘Andren llattaglia, Negosiante. 
di sin, 0. Novara "Geometra Giuseppe Tarella, via 


Ascoli-Picono n Emidio Albanesi ,. negozioni 























Bergamo » Marco P'gueri, vie Santa Or- | Padova 7 Carlo Mosotieh o comp. 

‘ola, gti. 1028. Parma 7 ‘Agnibale Ballorini presso signor 
Bologna n Giulio Neri © Conip, via Gal- ‘Antonio Marchi. 

iero um. 589. Pavia n Giusoppe. Baglio — Ferrarezza 
Tra # Franconco Maria Curti Sagl. 
Brescia 3° Andrea Muzzavelli, via sane 4- | Pesaro è Andrea Riteî, 

‘gt, it. 3180. Piacenta SA Camozzio comp. strada San 
Ongliari n E Thorel © Giusoppo Ros Pietro, 1 
Carrara Massimo Ascoli. Pinerolo » Giusoppa Giors, piazze Cavour: 
Casale 7 Fratelli Sterano. Ravenna 7 Cicognanî © Momanini, piazza 
Cosenza 1 Hratolli Ottaviani, “Alighieri, BI. 
Gremona ‘Antonio Ganibarotti, corso G- | Heggio Emilia , —1Giiseppe Leoghi, via Emilia, 

ribatd;, 90, piano 1, ‘8. Stefano, 93. 
Giinco » Giorgis Nicola presso Giorgis G. | Salerno + Luigli Granozio di Domenico, 

e Camillo; droghioro via Maostra. vico 8. Icone. 

Ferrara + Noziotom Sali n Foriuonta Denina Verrone, cia 
Firenze $ Aehino Gionnni, via della Ninna, Torino; 7. 

dirimpetto el Palazzo vecchio. | Savona »  Giusonpo Acquarone. 
Ford n° Cesaro Cocchi. Savigliame -—‘“ ormone Giusoppe, Chincagliere. 
Genova Cassa di sconto Tiramo " ‘Atvocato Giuseppo Montori. 
Lemce 5 Snlvatoro Coppola, Negoriante: | Torino 7 Bancodi Sconto e Seta, predetto 
Macerata È ‘Augusto Caccialupi Olivieri. Vercelli Alesssnindro Vial, Negosiante; 
Mantova ®  Gaotano Bonoris, cia Sant'4- corso Porta Torino,” cuaa 

3 ‘rese, um 10, propria. n 

Messina = Fratoili Ottaviani, Perona + Nfpoti di S. A. Devlinequa, 
Milano €) — Francesco Verzeguassi, Tirora, | Vigevano -—| Silva e Comelli, egozianti. 


qitt- mero 16. 





i) 


IL VERO TESORO DELLA SALUTE 


è Nuova Dottrina delle malattie genito-orinarie, (stri 
inenti, catarro, sterilità, cee.) dal cav. dott. Crommellmel. — 
l volumo', 874 pag., 162 figure, nd uso d'ognuno; fr. £@; — Spe 

dich all'editore Capelolti Actille, via Solferino, N; 11, MILANO:  SL7 


CE-BERNARDINI 


MUEDICINA DI FAMIGLEA (efietti garantiti) 


Scioppo compensatore della saluto, antibilioso è depurativo del sanguo. 
Eapello gli untori neri, mucosi, erpetici, podagrici, ecc, base di saltaparigiin: 
— It 3 la bottiglia con istruzione; — Deposito generalo' a Genova alla 
farmacia Bruzza. Succursalo a Torino, Ceresolo farmacista in via Barbaronx. 
Farai farmacia centrato. Depaais, Trisco © nelle principali ficmacis 
|Italia: 


por tutta la Lombardia 6 Voneto esclusi‘i paesi sovraindicati. 

















Avviso d’Asta 


PER 


VENDITA DI UNA CASCIN 








AI meziodì del 30, maîzo corrente'in Torino nell'ufficio! dal regio Econo: 
mato Generalo, vin 5. Maurizio, num. 6, vorrà posta in vendita ai pubbli 
Sucanti la casclia donominata Zasco, situata nei territori di'Marone, Sat 
gliano & Cavallormaggior#; della complesaiva superficie di ettari 49, dI, 55, 
Rari a giornato 190. 

Gli incanil Si apriranno cul prozzo offerto di L, 59,000, 

Nella stipulaziono dell'istroménto si dotraniio sborsite Li 20,000 a conto 
del prezzo boramento, ed il residuo sì paglierà in cinghe rato uguali 
hei Ginquò nni auccessiti, con facoltà di anticipare tali rato © collo sconto 
del 7 por cento qualora sì sborsîuo iù anticipazione L. 20,40) nell'atto dello 
fastromento. a 

X capitoli co regolano la vendita sono vst in Torto el bredeta a- 
ficio ad in Savigliano presso il gsometra. Giasenpe Allis ts 


CITTÀ DI = TORINO 


AVVISO D'ASTA 


Tuned 25 dl corento meso di marso; alle ere è pomtridiane, nel ira 

palazzo, si aprirà l'incanto, col motodo celle citazioni “rali 'allestiuzione 

i candola vergino, por Ja vendita dela casa, più Tabby, ‘ora propria del 

Municipio, posta nella sezione Dora, vicino a. Porta Falatita, e facente 

Lo dell'isolato San: Marziale, doseritta, © coerenzinta in apposito capito- 

to, 0 si frà Îl dellberaiicnto' della medesima a favore di chi avrà "fatto 
taaggiore aumonto al prezso di L. 9500 fissato por buo dell'asta. 













































Jl capitolato delle relative: condizioni sopra. enunciato è visibilo nel civico 
ufficio SV. (catasto), Gatti giorni nell ore dae © e teo ‘Toso 


sighorà in conto per ogni cartone L. tax all'atto della sottoscrizione, altre L. ne i 


idolo sino a ttt 1 15 maggio 1807 avramo la prominenga 0 sora per can indien: 


‘versamenti fatti ; nel caso poi che non venga fatto (di traspor- 


presso sig. Vincenzo Bertolanià Comp., corso 


Palazso Corsa di risparmio: | Noci Ligure 


di 


1868 


E DI SETE DI TORIN 





a destino , nelle più Favorevoli. condi- 


I 
luglio pros- 
‘ché n'suio tempo 





fo un mose dall'avvi 





totalità. delle ‘sottoscrizioni ne. verrà 





del Pesco, mim. 6 rosso. 
G. Bi. Borgarelli, Mediatore. 














dio 


‘NOMINA DI PERITO 


A mente degli net. 689 © 664 dol 
codice di procedura civile il Gioan 
Masiuceo ilimorante sulle fini di Cuneo, 
dovendo agire in via (di subasta sul 
Veni proprii della Marianna Dutto fu 
Giuseppe, moglie di Guglielmo Poli- 
tano, residonie sullo fini. di. Boves, 
consistenti in campo è bosco sulle 
fini di Peveragno, è casoggi o campo 
‘n territorio di Boves, ricorso nl sig. 
presidente di questo tribunale por 
ina di un perito. che vi proceda 
ione © stima. 
Cuneo, 8 marzo 1807. 














1020 Paolo Oliveri p. è. 
no INCANTO 
dietro aumento di sesto. 
(@* Pubbl) 





All'udienza di questo tribunale ci 
vilo dòl'18*aprile' prossimo venturo, 
ore 11 di-mattina, fa soguitond at: 
mento di sesto faltosi dal sig. conte 
{| Cessro Donadei di San Mareottore- 

ridete a roncro, “per fitto. passato 
‘lla ‘eancelloria.: di »dotto! tribunale 
sotto li 28 corrente febbrafo,ricevuto 
Fissore cancelliore, al prezzo dei boni 
infradeseritti, cho” sì subastàno: ad 
istanza dell Antonio ‘Armando é 
Maria Maddalena + Inaudi vedova di 
Francesco Lerda, dimoranti a Cara 
glio, contro il Francesco Lerda fu 
Francesco, alla'stesta dimora; © che 
por sentenza‘ dello stonso | fribunalo 
del 20 corrente furono deliberati al 

. Francesco Mattalia fu Pieiro, ro- 
idento' a Caraglio, per L, 6560, ha 
Togo 11 nitovo ‘incanto di detti boni 
ul nuovo prezso offerto: di ‘Li 7660, 
‘o allo condizioni apparenti dal nuora 
bando venale del: 25. corrente fab 
braio, in (cui sono ampiimente de- 
‘oritt. 




















Descrizione dei Veni cadenti in ven- 
dita, situati sul'territorio di Ci- 
glio, regione Bando Soprano. 

Lotto! unico. 
1, Campo, seziono 1, diviso in duè, 

ol di mappa 98, di are 295,00. 
9. Casoggi dl nià al davanti, 'stossa 

sezione, col Ni di mappa 104/(di ‘are 

una; fra lo coorense li tutto 4 notte 
del sig. conte Cesaro Donndei; a le- 
vanto Riberi Giorgio, a gorgo cav. 

Matrizio Ponza di San Martitio, ‘ed 

a ponento l'ospiodale ‘di Caraglio. 

Gunoo, 2 marzo‘ 1867. 


ia 
1052 —DIFFIDAMENTO, | 

Chi avesso ‘qualche ‘diritto 10 \ra- 
gione di credit 9 debito vera lere 
lità dî Antonio Joceri, morto ja To- 
tino il 17 dicembre p: n, rifolgasi 
all'erudde Bocca Francescof, residente 
ia Torino, piazza Savcia , casa Pao- 
san. 

















ACOETTAZIONE: D'EREDITÀ 
col Beneficio d'inventario 
Nella cancelleria della, pretura ‘di 
Vercelli il sig. ‘avv. (cav. Giovanni 
Oriouo ivi domiciliato. con atto del 
4 marco 1867, dichiarò. di. accettare 
col ianofixio d'inventaro l'oredità de- 
fortagli dn Annovazzi Massimiliano 
fu Giuseppo domiciliato. puro in Vat- 
eli, cd ivi resosi defunto il 86 fob- 
brnio 1807, con lostamento secreto 
stato mpétto con atta/ del successivo 
giorno 27; ricevuto ranzoi 
ualo atto fu trascritto ‘all'aficio 
delle inoteche in Vercelli 1.5 marzo 








1015 Pressa cano. 


PURGAZIONE E GRADUAZIONE 


Sopra ricorso sporto all'ill.mò sig. 
residente del tribunale civile di Mon- 
tori dalli Pio Secco fu. Gioanni oi 
‘Agostino. Secco di Domenico, del 
fuogo di Montezemolo, all'oggetto di 
faro dalle. ipoteche lecelte ‘i 
ni infradesignati da ‘ossi aoquistati 
da Secco Gioanni fu Carlo, dello 
Stosso luogo di. Montezomolo, parte 
fi comunione @ parte separatamente 
‘con tre distinti atti in data 8 luglio 
1865 rogati Lovegni, stati debità- 
Mento trasi e distribuire ai ro 
Titor aventi dititto il prozio 
Siascano stabile stipulato conte intra, 
interveniva decreto in data 7 corrente, 
01 quale veniva dichiarato nporto 1 
ffaditio di graduaziono por purga- 
Sion, © si nominava n giadice com- 
grosso Sì sig, avvocato Emanuele Pa- 
Ei ordinato ai roditori, di pro: 
durre alla cancelleria del tribunale 
le loto motivate domande di colloca- 
sione ta un coi documenti relativi 
Entro 1) tcrmino di giorni (0 dalla 
notificarione del decreto stesso. . 

Stabili acquistati; da Socco- Pio in 
particolare per il prezzo diL. 8500: 

Gorno di casa ito in Montezemolo, 
ragione gi ‘Teti, composto di cinque 
attero, due stallo 6 dii cantine ni 
fina tcereno è di 10 camera i primo 
piano, fra le coerenze della casa co- 
munale, di Damaso Socco, di ue 
seppe € ranceseo fratelli Milano, d 
SINO Francesco Milano, e dala cop 
‘pella di $. Maria Maddalena ; 

Duo portici di ‘cui l'uno attiguo 
‘allo stallo e cantine suddescritte, o 
filo. atiguo alla corte, ragioni 
della corte e dei duo poi d'acqua 
Seni attigno; 

Pezza orto, stoesa regione 0 tor- 
sifone contenti. Damaso Secco, la 
Vie dolle Riviera, 0. li Francesco (© 
Giusoppe fratelli Alilano; 

Piocola. perza prato Attigua alla 
casa suddetta, cooronti il marchese 
di Montezemolo, Carlo Perrero 0 la 
Via cho matto a Saliceto: 

Stabile ncquistato da (89000 Ago- 
‘stino in particolare per il prezzo di 
L, 4000: 

‘Pozza campo sita sulle fini di Mon- 
tezetolo, regione. Cantone, fra lo 
‘cooronze della strada dolla Riviera, 
di quella Nazionale, di quella vici 
nale che mette alla pubblica  fon- 
tana, Gi Francesco "Millo, di Do 
menico Secco, dei fratelli Loggero e 
di Giuseppe Milza, a corpo € not 
‘a misnra, senza indicazione di mappa, 
porolià mancante. In quel: comune; © 
come trovasi descritta in catastro. 

Stabile acquistato da ambi i sun- 
nominati Pior el Agostino Secco in 
eormuno, per ll presso di Lu 2000; 

Una persa alleno posti ‘sulle fini 
‘di Montezemolo, regione Vigne, fra le 
‘cocrenze di Domenico Secco, di Carlo 

II al Patata Burian di Glu: 
sempe" Zoppo; e dalla atei vidi 
nale, a dorpo o non a misura, como 
sisulta dal entastro. 

Mondovi, $ marzo 1867. 
1096 F. Zurletti sost, Calle: 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Con atto 3 marzo 187 l'usciero 
Vivalda, addetto al tribunale di com- 
seco di quota cit, motficaza al 
alg. Maller Emilio ingegnere; giù re 
sinto în Torino, gl ‘ora di demi: 
clio, residenza © dimora ignoti, le 
Sentenza resa. dal prefodito. tribe 
ao il 20 febbraio 1567, debitamente 
rogistrata, contro il medesimo, nd i 
ataaza del sig. cav. Pietro Pertinett, 
colla quelo, fn contumacia di esso 
Muller, gli si prefisie il termine pe- 
rontorio di giornî 8 per far fede dello 
st ragioni o dei titoli che eglival- 
Jega di possedare, a pona di vedersi 
reclasa la via aci) fare, 0 di ve- 
etsi imporre perpetuo silenzio circa 
lo aue protese intorno alla‘ conces- 
sione delliluminazione (3 gax della 
cità, di Poggi, ipuardanti sia li, 
Sia fl minore. di cui vanta avere la 
rappresentanza, 0 dichinrazaî tenuto 
al'rimborso di ogni ‘danno patito è 
Daziendo; si € como verrà accertato 
mediante apposita nota, ed 4 fur ine 
sbriro nel presento giornale la sm 
tenza, stessa dichiarata. prov 
mento esesutoria’ senza ‘eau 
suo! maggiori speso, colo: pes 
giudicio puro a suo! carico. 
‘Torino, 9) marzo 1887, 
1085 ‘Avy. Berto 




























































ione, a 
del 











rdoria 








ACCETTAZIONE | D'EREDITÀ 
col beneficio d'inventario. 


TÌ sig. capitano Carlo Ninoln, do- 
miciliato ii Torino, nella sua qualità 
di tutoxe delli minori Achillo @ Sofia 
fratello.e sorella © Minola fa Pietro, 
pae ato passato nati il caneliere 

ella. pretura, Moncenisio in‘ ‘Torino, 
alla datà. primo ‘marzo 1887, dichiarà 
di accettato non altrimenti che. col 
beneficio d'inventario l'eredità si detti 
minori lasciata. dalla fa Joro/madro 
Francesca. Minola, deseduta in To- 
rino senza testamento nel giorno. 

renniaio: 1807. 

dis Caretta cano. 











Torio — Tip, G. Favalo 0 Comp 
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